
COMUNE DI MEDE 
(Provincia di Pavia) 

 

 
 

CODICE ENTE:  11225 

 

 
Data  04-04-2019 DEL. N.   10 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza  di Prima convocazione 

 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'APPLICAZIONE DEL 

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBLI - TASI - ANNO 2019. 

 

L’anno  duemiladiciannove il giorno  quattro del mese di  aprile alle ore  21:00  nella Sala 

Consiliare del Palazzo Municipale, convocatosi il Consiglio Comunale a cura del Presidente 

con avviso scritto notificato a norma di legge e di regolamento, sotto la presidenza del Sig.  

SIMONE ANNIBALE FERRARIS: 

 

RISULTANO PRESENTI: 

GUARDAMAGNA GIORGIO P DAGLIO ANDREA P 

CEI PATRIZIA P CARENA WALTER P 

BERTASSI GUIDO P BERTARELLO ANTONELLA P 

GREGGIO MICHELA P DONATO MAURIZIO P 

BOLZONI MORENO P VERONESE MASSIMO P 

CARENA FABRIZIO P ZAMBRUNO LOREDANA P 

FERRARIS SIMONE ANNIBALE P   

 

con l’intervento del Segretario 
 
Riera Dott. Sergio 

Il Presidente, assunta la Presidenza, dopo aver constatato che l’adunanza è legale ai termini di 

legge, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sulla proposta di cui 

all’oggetto. 
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Il Consigliere Capogruppo di Maggioranza sig.ra Michela Greggio relaziona il presente punto 
all’ordine del giorno. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 
2014) che ha previsto l’istituzione dell’Imposta Unica Municipale, della quale l’Imposta 
Municipale Propria costituisce la componente di natura patrimoniale, così come modificato 
dall'art. 1, comma 14, lett. a) della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016) 
ai sensi del quale “…  È istituita l'imposta unica comunale (IUC). Essa si basa su due 
presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e 
valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone 
dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di 
immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola 
nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore 
dell'immobile, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore 
nonché dall'utilizzatore e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi 
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore” ; 
 

RICHIAMATA la delibera C.C. n. 08 del 07.03.2018 con al quale sono state 
confermate le aliquote TASI per l’anno 2018 in conformità alla previsione di cui all'art. 1, 
comma 26, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Legge di Stabilità 2016) così come 
modificato dall’art. 1, comma 42, lett. a) della Legge 11 dicembre 2016 n. 232 (Legge di 
Stabilità 2017); 

 
VISTI: 

 l’art. 1, comma 677, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 l’articolo 1, comma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che “Per l'anno 
2016, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente 
articolo, i comuni possono mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la 
maggiorazione della TASI di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015”; 

 l’articolo 1, comma 42, lett. b) della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il 
quale consente agli enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere 
per il 2017 la maggiorazione TASI dello 0,8 per mille prevista dall’art. 1, comma 28, della 
legge n. 208/2015; 

 l’art. 1, comma 37, lett. b) della Legge n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che 
integra l’art. 1, comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “… Per l'anno 2018, i 
comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a 
mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa maggiorazione 
confermata per gli anni 2016 e 2017 …”; 

 l’art. 1, comma 654 – quater della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che 
integra l’art. 1, comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che “…Per l'anno 2019 i 
comuni che hanno deliberato ai sensi del periodo precedente possono continuare a 
mantenere con espressa deliberazione del consiglio comunale la stessa aliquota confermata 
per gli anni 2016, 2017 e 2018 …”. 

 
RICHIAMATO il vigente Regolamento per la disciplina tributo sui servizi indivisibili 

(TASI); 
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VISTO l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno 
in anno …”; 

 
VISTO il D.M. Ministero dell’Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 

17.12.2018), a mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali è differito al 28 febbraio 2019 …”; 

 
VISTO inoltre il D.M. Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 

del 2.2.2019), a mente del quale “… Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
2019/2021 da parte degli enti locali è ulteriormente differito al 31 marzo 2019 …”; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 11/03/2019; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dai Funzionari Responsabili in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 

Con voti n. 9 favorevoli e n. 4 astenuti (Antonella Bertarello, Maurizio Donato, 
Massimo Veronese e Loredana Zambruno) 

DELIBERA 
 

1. DI STABILIRE, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote 
in relazione al Tributo sui Servizi Indivisibili, con efficacia dal 1° gennaio 2019: 

 
non applicato nel 2019 nel Comune di Mede, a seguito dell’esclusione 

dall’imposta dell’abitazione principale e delle relative pertinenze e della non 
applicabilità dell’imposta agli altri fabbricati.  

 
2. DI DARE ATTO che tali aliquote e tariffe decorreranno dal 1° gennaio 2019 e 

saranno valide per gli anni successivi, anche in assenza di specifica 
deliberazione, ai sensi dell’art. 1, comma 169 L. 296/2006; 

 
SUCCESSIVAMENTE 

 
DI DICHIARARE con n. 13 voti unanimi favorevoli, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 
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COMUNE DI MEDE 
 
 

 
PARERE ESPRESSO AI SENSI DELL’ART. 49 

1° comma del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni  
in merito alla deliberazione avente per oggetto: 

 
DETERMINAZIONE ALIQUOTE PER L'APPLICAZIONE DEL TRIBUTO SUI 
SERVIZI INDIVISIBLI - TASI - ANNO 2019. 
 
 

 
SETTORE FINANZIARIO 

 
Parere di regolarità tecnica 

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica in quanto la proposta che precede è conforme alle 
norme legislative e tecniche che regolamentano la materia. 
 
 

 

 
Data 28-03-2019  

 Il Responsabile della P.O Settore Finanziario 
(f.to Raffaella Arioli) 

 

 
 

SETTORE FINANZIARIO 

Parere di regolarità contabile: Favorevole 
Visto si attesta la regolarità contabile di cui sopra. 

 
 

 

 
Data 28-03-2019  

 Il Responsabile della P.O Settore Finanziario 
(f.to Raffaella Arioli) 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO  IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

   

F.to CEI PATRIZIA F.to FERRARIS SIMONE 

ANNIBALE 

F.to Riera Sergio 

      

 

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo comunale il  15-04-2019 

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, sino al  30-04-2019 

 

 

 IL SEGRETARIO 

  

 F.to Riera Sergio 

   

 

Data 15-04-2019 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE 

 
DATA  _________________  IL SEGRETARIO 

 
 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

 
        La presente deliberazione è DIVENUTA ESECUTIVA il  _______________________ 

per decorrenza del termine di cui all’art. 134 comma 3 del D.Lgs. 267/2000. 

 
         La presente deliberazione è IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 

 

 IL SEGRETARIO 

  

 F.to Riera Sergio 

   

 
 
 

 

X 


